
_ _;_A_;_n_n_o _IX_. _N_. _l S __________ . ______ U_d_in_o,:....L_r_tn_~dì-Martedì 18;19 ,Gannal~_1886.......:.... ~~--- Abb()òa.mentO 

ftezzo di Associazione 

IJ'Iilu o Stato t anno • • • L. IO 
id. IOkneiitt , • U 
ta. UJ.m. .. tre • • e 

' id. ll1811t ~ • • t 
lttero r anno , • ~ • • • Ji, 85! 

l4. 1emeatre • , • , • 17 
Id. trimutu • • ~ • • 9 

Le &IBool•Ciont non. disdette s1 
IntendonO rinnovate. 

Una o opi• In tutto U npo· een· 
toolml &. 

, ~ . . . . . , Prez:t:o per. le insertioni · 

11.: a· . n· '"o· , ' .Nolc•,:Po delg!omalo ì>•••"" : 
1
;' ·~ 1 riga o~ ap·a~iO di iiaa. Onntdil. --

. ' <' ìrlu terr:a.: pllginl\~ dQpo l&· ttrn,.• 
· . . . • l· . dt1l gerente, !JElnt. 90. - In qu&rt.a 
l • ' · '. ., .·'pagina.' oont. '10. 
< . , .~ , l r ~~ lr Per gll avviai ripetuti 11 fanllo 

1 riba.1U1i di preuo... , 

GIORNALE RELIGIOSO-POLITICO~SCIENTIFICO-COMMERCIALE 
' ' ' 

SI pub~)loo tutti! ~Iom!. lr•nn• 
i fostivi. - I m.anOsortttt no1i •l 
reatltuisoOno ...... r.~ettère e pieghi 
non aftrAnoaM si resp~gono, . 

Le asaooiaziotti e le inserzioni Bi gQ8Tono eso~ush•eme,ilte ;all' nffi<l.io del giornale,· in ~-~ Gorghi· n. 128, Udine. 
iii 

Allocnziono ton uta dal santo . Padro 
NEL CONCISTORO DI VENERDÌ 

giunge che lo stesso l<1ilippo in dif~sa di bi lire la concordia .. Abbia'ni6 seguito !\lo Chiesà patt~iarcale di Antiochia di Rit<l 
quella sacra spedir.iono destinò un' aumùi. ' guida' dali n: equitii è l'una pal'to. é l'altra Lalinb, 'per nÌ.!lìiSlg. Vin.cenr.o Tiz~1nl.della 

, re udita di dne mila monete: di più che voloutieri conV'eh·ne' in ' quelle éondizioni Co'ngreg\11-ione dei Canonfci Regolar! · r_,a~ 
l'opera di missionari spal$nuoli per istruire che 'furontl d11 Noi propòste e clio voi teratiellsl' del SS.mo' S~~olvilto're, canomco 
nella religione quegli abrtant_i fu al tutto ~ t(1tti cMose~te,, ?Os~, c.iò c~e, avuto · ri- dolla Patrilircale ~rcibas.ilica L'ater~neiise, 
singol~re, sonza alcu~ altro mterveut?: e : guardo ~Ile op1mout è~rrellt1, appe~asem- p~9n1o~so .dalla Ch1esa· titolare Armvesco• 
df'. ultuno .qu~nto C\ ~ not~ delhi V!ta e • b,rava~.d1 p~te~ ~perllre, per volerli de)la .. ' VIle dt ,Ntslbt., · ... 

La traduciamo dai ·giornali eattolfei di ·de. 1 costumi .d1 que~.~.~. Iso)a~. 1.' lo ··sl\pp1amo 

1

, JJ.rov.v l.d.en.za d1v ... ma. oè. avy·e· nùto, 'eh. o c1o. è · Ch.t'esa .. Metropolita·n·!l.' ~.i· Sltlgliti;'·.pe~ 
Roma: per, 1pe;~~q ~.~. qq~gb,uolllUll ~postohm. . l' .. autort,tll. d.e .. l)a' Cli1esa ,nportasse. da 1ue ·l' E.mo e ·.R.tn?' · si.,.ud11 carditi~le Ze. firin(> 1 · 

Sebbene, li fatto di cui abbiamo in • Da. ques~o co!!lplesso: d L ~osai ~~ solo SI ' na:r.iunl gr~ n di per g!orm. ~ per potenz~l , Gonza l es 'Y. Dm?. . \fu non 'de' Predica~?rl, 
esamtmno m•ordme'al •pnb. bhco· dmtto!· chO.' ampli\ test!lnomanza,· e mò éhe. è. mliSSI· trashìto per re,.resso · dalia Sede Metropo­

animo di Earlare, sia già a cogni:-ione d\ v!gava'qunl}'do·'ta\i ftltti 'itvve!I'nero, i :·~~·:1 mamonte 'prop.rio dei' su.o .officto, :con~er-. litàna 'di.Tòlèd'o: . 
tutti r· tut a via perchòesso è congiUnto !l mini o 'cfellà Sp' àgna sulle Isole Cà~ol!Qé' l vasse con efficae~ ·, conSI~ho 'tra. lo~o l~ ' o. liiesa.. ','titola~·e' A~. "ivesc'o".ile'' dr' Efe.·s'o•'. 
pnbb ico bèuo. dei popoli, ed ha rinnovato . 1 . hè 1 c rd & Il 1n è da denvarst 1 •v ' . ! 
un costume' 0nurificentissim0 per la. Santa rtsnlt<lva abbas~an~a. certo_. !n,permo,c~ . pace e' a · ?000 1 '· c, e . .. h .1 per M'ònsignor Tobia' Kefby, .Reftoriì d~, ... 
Sede e già dn lnrìgo.temp,il 'smesso; ,gludi- se rottame,n~e. SI ottiene Il dtntto ,d Hll: da ~nella saln~afe e beuefica·.vtrtù, c e t. , Collegio Irlandese, traslato dalla Chieàllr . 
chiàm.o degno ,che N"oi stessi ye n~ diamo pero col ctviltzzttro le. barbare genti; eht su? autore .Iddto h~ .infuso nella; p~test~ titolard V esco vile di Lità.' . . 
rel"'lione. in questo venerando luogo.... ~i è adoperato a trar le dalla: sup!Jrstiilione del !l.ol)lllm Ponte~CI ·e· c~e p~t· 1 odiO d

1
81 Chiesa· Metropo\itan~ di Urbino ·. pel R. 

"" al Vangelo sembravà per tenno aver toro nerntct ratta maggwre e pnì rorte per a D ·c· 1. 'B. ·l..'· 
1
. d' 'B .·1 ·. ~- . · · Nel settembre scorso avendoci' l' Impe- . ' . · · d' · .1 à · · · 'tà. dei t · , ò è estiba:tìersl . aro. orgoguon 1 o ogna, c ... nertere 

t d .. G . d 'l R d' S portato t l masstm? . splen~ore . l ~lVI t ' t mq m . . De.mp~, non pu . n 'i' l segreto sopranumerario di Sua Sàntità' ca~ 
ra ore 1 erma ma e 1 · e ·· 1 pagna ~tan~echè nel,la rehgwn~ 81_ debb~ ,ntunera nè ~utars1. a Ciò stesso . rest.a un a t~a no ico Teolo"'o nella atria Metto olifana' 
domandato insieme, cho·ne piacesse di ac· mchmso ·ogm germe di VIver ctvtle .. Con . volta confermato quanto stagtave male 11 E~ .. t' '1 t s· ~. 1 .. U(i't' P d 11~ cettare l'ufficio di intermediario nella qni- questo principio si sono spessul costifniti combattoro_l~ Sede.'Apostolica e dimin'uira .. c Sti!Ul,~ ore l 0:.1 mo ~():v·. \0°~ nei 'I 
stione delle isole Caroline, accogliemmo.con dogi' imperi . particolarmdnte in piìl isole la sua .·legrttuua. libertà' cbn che non solO·: l~lg\• rr~:~~~v: \\\N é. 1?j.~'~ e\1: st :~=· 
animtrgrato. ~ voleJìteroso il ma~dato g.ra~iq" d Il' Oceano' delle quali non poche ebbero si viola. la. giustizia o la re ligi orla; mà si·: pe . I. a • nt; .. c est s C\~ lVI t n . e 
samente a:fliduto alh1 nostra rmpar7.tahtà1 •d~lla reli ione anciHJ il nome'. . .· datme!ll!"ì.ll'>l,O stes~o'·btme pubblico, per. il ; Archid!oce~t,. d! ~ologna fi ~attore .~n s;· 
pel'Chè ci sembrava che. l'opera. Nostra1 • · • · g... . · . . .. · . . ... ,, _. 

1
. che spebtaltnente· 10 qnel>to stato cos\ m· l Teolo.g•a, ed }D am.beie l~ggt.. • ·. . 

dovesse alqu\lnto giovare all,a pace ed alla d: ljlt&sendliliSI pet~at!ltl'ò li.u. d,!li prhlU,Cilpi~ )<1\' certo a dubbioso della'' OòSà pubblica w!' ChieSa' Metropohtntm dt .Guatuuala, nel~ 
.. 1 p t · d' · · . !Ca a ne e men 1 opmwne c e A ISO e ·1 ., . 1. • . · · •.•• · l'A · · • ·G ·t 1 · 1 R· ·n R" · d CIVI tà. ertan o con gm IZIO equo,e.sm· .0 · 1. ·~ .. di. ; , • d r' S' ~ · Ponttfillattnmllano apporterebbe: vantaggi"'.' tMrtc~ .en ra ~. po , ~. • tcc~r o. 

cero pesati! IliO il V1tlore •delle ragioni,dak aro 1•00 ossero m 01011~10 • · eg l . pa ben pn)'· grandi 'Se del 'tuttd ;libero e via' ·,•. Oaslmova, di Gtlatlmala, Sacnsta· Maggwra 
l'una par·te e dall'altra addotte : ed. in .~n!) oh, .non era .a merav•gharsr, 'che, sqrtlJ<• · t t•·, · ' d' 'tt', · t' , · . · 't · ·l in ·quella" •Metro'politaruì' "1\tmniùistratore · · . upprovvisameute contesa. circa il possesso cquts a t, r· suot m t po esso eserct are l A,. t···l' . 'd Il, . t ., , 'A'' .h"d' ... B breve potemmo indicare alcune· basi •per • · . . . · · . , sen"" · ··alctJn''· · 1· 11Ipedt't"ento .. tutta "l• sua· poso tco · e a sessa · re 1 Iocesl' e ac-

dt quelle, .gh Spagnuoh ·sorgeseero• con: . "'' . . " . " . 1· Aellt'ere 1·n· ·drt'tto'·:can·oùt'cor:' ristabilire la concordia, le quali spemvamo tauta eccitazione· di a'nimi , che·· sembrava i mliu.étma' a salu~e del genere u~nano. 
1 

v • • . • . . • . . , • :, ,, . .,. . 

sarebbero state accettabili da ambe le non otersi conservare la' tran nillìtà al· 1 ~1terlte, à Vot· 9.ueste co~e:dr u~ fat.to •, Ch!èsa tttola_I? vescovtle d t Soma!tll1 .P.ar 
parti. l' int~rno nè l'amìeir.ia al d.i fu~ri. . f' Jehc~mente comp1~1to '.coli 11111to . d1 Dw, Mo~s1g~or .Basi ho J,eto, vescovo dnmssto· 

La Spagna inyero difendeva in molti , ' '. . · . . ·. . . , ,passramo com~•è (h costume1 a provvedere . nano. di Btella. . ; 
modi il suo .diritto. in quelle lontane re- .. T~ttttv:•.a ·~.queste .. ragtom.la .. ,Gat.m~m~: r· alle vacanzé del' collegio dei• Vescovi. ! . Chtesa Ca,~tedrale d t Tar~ O VIU, per mon· . 
gionì della Micronesia : per la nazionalità m vta. di d1~1tto opponeva che il p_ossesso . i ·. , , . . stgnor Ignazto Lobos ammmistratore Apo-, 
di quel\(. che primi. approdarono a q nei d~lle terre. SI .acqms~ano con .. ht. r~stdonz~: , . , 1: , , · · sto li co .della stessa ~iocesi~,.. traslato dalla 
lidi: ·colla testimonianza· dei più ... gravi .. e che, se st cuns1denno al.cum· fatti recenti, · CO C'fS TAR'" EGRETO Sedtl titolare vescovtle di Leuca. 
scrittori di .. geog.rafia.: collo stesso nome" sembr.a sta?ilito 1!.6r. diritto' ~elle genti .. N .. :··. , ,V Ù S 1 1 Ohies<t Cattedrale .dì Pìedimonte.d'Alif\l' 
di Garoline dl:origine spagnuola: da ulti:. che si.acqmsta.l~g\ttuna a~ton\à su~~~err~ del 19 gennaio •1886 per mopsignore Antonio Scotti, ;ausUtar~ 
mo anche questa ragione apportava, che' .abba;ndonate,·con ·J occupaziOne e colhtso.: di Benevento traslato daUa..Ohiesa titolare 
pH1 d'•.una volta dfli suoi re si erano man• o fiuc~è r~anchi l'occupazione ·~ ·l' us?, !e Vesco'vile O.j'Barepta. . . , , .,: , . 
duti colù• missionari; Jja memoria del. qual terr~ SI stti!l~uo come ns llulltus, Dr pnì La Sa1Jtità ·di Nostro Signore · Pàpa · Chiesa, Cattedrale di Biella, .p~l. R. ;I) •.. 
ultimò fatto è' congiunta strett<itilente alle se SI guardi t l fatto, ayendo la ~pagua , Leone XIII, venerd\ mattina noi Palazzo Domenico,.Cumino, archidiocesano di, ~orinq,. 
gesta del romano ~qntifl~1tto. lmp~rocchè per; un sec~lo e mezzo ·.IDterro.tto ti pos•. i Apostolico .Vaticano ,ha tenuto il Conci· lvi Parrùco di s. Maria del Oarmine, .e~a.~ ... 
esiste una lettera di Clemente XI. nostro· sedJ_me~tq del!~ C_arohne,· · s~mbrano da storo.· Si1g~eto ·. nel ~t:iale ·l' E.mo ·e ~.I\10·. minatore Siuodale e pro-vicario generale·· 
predecl]ssore a l!'Hippo V data l'anno 1706ì attrlbmrsl· ~ oh1 ,PI'IIIIO le abbt~ occupat~.. si,guor CarililJ~I Sill)eoçj, terini,ù~~o l'officio della:;Btess~ archidiocesi.. . . , . , : 
colla quale epcomht il ru perchè· avett . A questo s1 aggmn~e eh~ nel~ ~.nuo 1~7o,. di Cam,arl~'lg~ ,del Sac~o O~iltì"'JR, ha P.re·: Ch18sa .tt~olare V~~.çov!le,di,Me~sene,.pe~ 
pro,vveduto .di naYi e di tu.tto il nece~sario i essendo .so~ta. umt d!ssenr.~o'le m c~usa.n~n , sentat? ·Ja solita Borsa a ,Sua: Béàtitudine, ,, R. D. Lmgi .Bonettt,, .~wc;e~a11o .di Fqs~omr, 
missionari che stavano per recarsi in qnolle m~l~o d1ssuml~: ~a Ger!f!~Uia o l lng~II· c~e stè'd'e~nata pitss~r]a_à\1' E.mo· ~ :J1:mo brone, canomco prevo~~~, li) qu~)la Catt~­
ls()le: e' di• pitì lo esorta, 1\ perseverare tem ha_uno d!c~tar,tto, dr non voler. r!co- s1gno~ c~rdmale Bartoltm. , drale. Retture .e ~.rofe~sore _di ,,Teologta 
Mila propaga~ione del nome cristiano, e· noscere ti domtmo spagnulllo sulle Ca10hno. Qumdt dopo che l' E.mo e Rmo signor'. morale nel semumpo e pro· V teano gepe~ 
nel procurare l' ete1•na salute di tanti po"' Frattanto dividendosi gli animi in coli- cardinaHì Capecehltro, ·dimesso il Titolo · mie della stessa diocesi, dottore jn filosofia, 
poli. Il medesimo Pontefice esortò per 1 trar! pareri, ci siaino ·sforr.ati d''ìmpedii·e Presbitera\e dei SS. Nereo ed Achilleo,' s. Teologia ed in 'ambe le leggi, deputato 
lettere Luigi XIV re di Francia che gli maggiori discordie, ed avuto riguardo ai ebbe ottato all'altro vacante di s. M11ria coadiutore con futura successione di mons. 
pia11esse insistere presso Filippo V suo diri~ti e ai vantaggi di entrambi le na- del Popolo, Sua Santità premesstt nn','\1· Eleonoro Aron,ne, Vesc9vo di :Mont!\lto, 
nipote aflinohè volesse compir bene ciò chll' ziom,_ esponemmo _fiduciosi quel modo. che.. !ocur.ione, si 'è degnata proporre le seguenti Chiesa titolare Vescovile di Terme, pel 
bene avea incominciato. A questo si ag- a No1 sembrava pnì opportuno per rtSta· ; Chiese: R. D. Luigi Canestmri, diocesano di Mon· 
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Un ~rama in ~rovincia 
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massar tutto nella cassetta. Gli avea quindi - Ma almeno Gastone è salvo. Non c'è crisi 'dolorosa,- non tardò a riprendere un 
ordinato di togliersela con sè, di sparire al più nulla a temere per lui, ora, ·Maria. certo dominio su sè stessa, e fe' ogni sforzo 
più presto, e ih recarsi più tardi dì nuovo - Bisognava dunque che la nostra po· per dar ]Jrova di calma o di serenità. Prima 
da lui. Hans Schmidt a v M naturalmente vera Elena· fosse colpita cosl' crudelmente... di mezzodl si alzò, e recossi a visitare la si· , 
ubbidito, e intanto il giovane se ne ritor· Papà, come è mai possibile com m'attere tali J gnora La Morliére; ove fece sfoggio di compii·· 
nava nella sua camera. delitti per diventar ricllo? E dire che' da menti p~l' !scusarsi ~ella p~'ura che ill. ,ave;va 

'l'ala fu la de,posizione di Hans Schmidt, tanto tempo questo miserabile aveva deciso fatto; e'\lell' irnbar·azzo in èui l'aveva: l)less~. 
chP,ì come si capisce bene, doveva mutare 'di sposare Elena ... Giacchè è a lei senza' - Non c'è ragion~ da chieqermi scu'sa, 
tutte le risolùzwni della corte. Questa si dubbio che accennava il giorno in cui in- Elena. Bastava ben meno senza dubbio P.er , 
ritirò a deliberare nella camera del consì·' contrò Hans Schmidt, il giorno in cui ri· cadere in deliquio. Oome? In mezzo alia 
glio. Il risultato fu che sì spiccò tosto un · 'solvettero ... Quando penso che Elena poteva emozioni e alle brutte scene di una corte 
ordine d'arresto contro Alfredo Royan, il divenir 'moglie' di questo: .. 'Ma chi dunque d'assise, &pprendere d'un tratto dalla boeca: · 
quale doveva trovarsi ai!ora a Oannes o a può esser. colei che il notaio avéa destinata di, un assassino, che l'uomo che dovea di• 
Nizza. La causa fu sospesa finché egli m isposa a suo nipote? r.o sapreste voi, papa? vantare tuo marito non è <1he' il complice 

Terminata questa disposizione 11repara~ potesse comparire, e venne rimessa ad un' 1 - Oome posso' sa perlo, Maria ? Ma 'là . di un, delitto! Povera Elena, .ce n'è a.bba-
toria, i due colpevoli s'eran tornati a sedere . 1\ltra sessione. 

1 

·vostra Elen. a· ha torto di affligg. arsi tanto. 'stanza per morire dì dolore .. Per ~.ortuna 
silenziosamente nelfa· camera ove I\'Yea11 pa>· i XVII , Non è certo anzitutto che il racconto del nè gli abitanti di Dijon nè quelli di ;8"·. 
sata la notte; fl là poterono sent1r la go~ 1 vecchio tedesco sia esatto in ogni parte. sanno nulla, non è vero, dì· qt\esto matri· 
vernante uscire dalla sua camE•ra, venir giù, 1 

• La lJOvera E~ena ~pprèse·tutti quest!par~ ." -E' vero, noi _non ne s~ppia~no nulla... monio che tu dovevi celeb.rà.re1., . ,' 
accendere il fuoco per riscaldare· il<·· suo· twolart la matttna appresso, nella ptecola' E pensare tuttl!~la che v ha !n me ul!a . '"-: No, nessuno ne sa tltente, .s affre~tb a 
caffè, e quindi nscit•sène per raèarsi a messa camera dell'albergo o ve era statli'condotta·. voce che me lo asswura: .. Vedete, una s~eme rispondere -!Jllena arrossendo. Mw. padre, il 
e poi al mercato. Allora Alfredo si levò da · Avea passata uria notte· ·lunga e terribile, 'di sofferenza,·. una;· st~ana rip_ulsìone s1 tle· q~tale:semb~ava ac.?ons~nti~e poco volentim'i 
sedere, scosse col gomito il guardacciia, e oppressa dallà febbre, dibattendosi talora in stava sempre m me qul!ndo r<eorreva colla d !Ceva che ti matrimonw, m ca t~ sa del lutto. 
mostrandogli col dito il soffitto, mormorò: un vero delirio, tormentata da stranè vi- mente ad Alfredo Royan. Io non: indovi· recente per' la 'm'orte 'del notaio non poteva 

- Ora è tempo. Va, fa presto, e non · sionì di .sangue, di pugn~li; ·~i cadaveri. naya mai il Bl!O pen,siero; non .ved~va mai aver !nl>~o, ~.v?'v~. preteso che fosse. osser-
temer nul111. Ti darò tutto iJ, denaro che Ella sin"hiozzav&, usctva m grida acute, · chiaro nei sum occht, non avrei ma1 potuto vato 1! silenziO pm assoluto, fino all'Istante 
wio zio ha là, nella sul\ cassa. chiam~v~~ ~ìuto, cercava di fuggire.' Buon dire c~ò ehe passava nella 'sua a.nima. 'l'al- i~ cui si potessero fare 'le pubblicazioni e 

:f!ans · 8ctnnìdt lasciò la cam~ra munito per lei ,che aveva d_a presso !a fata g~IJtile volta 10 aveva, ço!lle .un senso ~~ paura. disporre le ,cose pe; le nozze. , 
del suo martello; Sali la scala, fe' nome gli del Prwrato, ·Maria. .La giOvinetta avea · -E non m hat detto nulla dt CIÒ neppur ~ Il .m11rchese. sera condotto co.n molta 
era "tatn inrlicato e alla fine battè tre volte passato, insieme con suo padre, al letto una sola volta? . prudenza, cara mia, benché, a dire il vero, 
col piedH sul paviìllento per avvertir il suo della sua cara Elena tut t~ le ore di quella - Perchè avrei dovuto dirvelo 1 Il signor non sappia' ancora comprendere 'come e"U 
cornplicr, "he tutto era c<~~npiuto. Alf't•eclo notte c·rudelA; rassic'urandola, calmandola, Alfrerio non m'aveva mai fatto nulla, nè pote;se risolversi a vederti diventar moglie· 
aliPra sali, ma non osò entrare; solo, limi- piange'ndn cnn lei. ' .. io aveva Il più ptccolo rimprovero ·da muo del nipote di un mercatlte di buoi ... Ma 
tandosi a ruostrar col dito una piccola cas· , ~ Avremmo mai potuto imaginarci, papà, vergli... ·E invece v~dete, e~)i lasciava ac- ·ormai non &e ne parli più, aggiunse la 'si· 
setta di ferro posta sopra 'Qna tavola presso diceva ella al marclìese, allorchè il ndtaio cusare, avrP.bbe lasc)ato mortre Gastone, il gnora,· vedè'ndo la giovinetia chinare gli 
la porta, avea imposto al guardacaccia dì è morto, che dovessero capitiàrc.i' tante· or:· npstro Gastone, forse. 1 occhi confusa, mentre le guancia le si co· 
vuotare le scanzie dello scrigno e di &m• ribili 'cose~· · 1· Elena, allorchè si fu 11n po' sedata. la privano di rossore,' • (Continaà.) · 
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talt<ì, Preposto della, Collegiata di Foree1 1 lavori, che il f!Olfo della_ Spe~ia sia tnll· « Il principQ di Bismarck si apparec-
e Vicario generale delle unite diocesi d t : nito di t~rribilt torpedini .e di altri stru- chia 11d eleynrè al gnvlo d' tlmbasciata la 

dalla socieU appaltatrice del tlazio sulla 
lllìnuta Yenditn1 ·ricouero al Mttnicipio per. 
l'llnuullamonto dd contratto: ma il Consi­
glio pregò solo l" Giunti!. a procedere s.d 
una seYera inchiesta per accertt1re il modo 
con cui ayeva proceduto la. societi\ negli 

Ostia e Velletri e dottore in filosofia, s. l _menti di distruzione. Ciò avrebbe due legazione di Prussia presso _la Sanltl Sede 
Teologia· ed in ambe ~e le~gi, ,duput

1
ato scopi._ · ·· ' · .· _ . ed è sei·iamente _dzsvusso drJi nostr_l jm-

suffragaueo delle· medesune diocesi. ' l. ]'ar credere .all'estero che noi siatpo l(lti il progetto, molto romantico, di dare 
dhièsa·'ìitolàre Vesèòvile di Sebaste,-pel phì' forti di quello che siamo iu realtà;_ Oostiwtiuopoli al P1Lpt1 qualtl sna villeg-

R. D. Nicola Zoccoli, archidiocel:ìtltio di 2. Buttar la polvere uegli occhi n l paese g!att).ra, progetto ·che si tlttribllisce al sig. 
Bologna, Camerirere segreto B(!prann~lMtne• ed al . Parlamento1 ftlcendo- credere · èhé d! ,Bismarck. · · 

anmenti. · · · · 
L'altl·a bUI'l'a·scn .fu il ricorso eli proprié· 

tari e di'commei'CiRnt.ì contro l'iipphc'azione 
della legge per Nnpoli alle opere di risana­
mento della nostr11 oitfà. E1 nn~h~ q ùi, 
<topo UDII ben grav,e discussione, _·si proutcle 
a. che l'applicazione ddlu lPgge fos~e fa.tta 
fatta con moderazione c con cd te d d i 
e q~% 

rario di Sua Santità, canonico della e- . siano &tati iÙ1piegati, in renderei fot·ti, tntti -" fi Papa, come vescovo di RomU:, noti 
tropolitana di Bologna, i vi esaminntore i milioni che n tale scopo il Parlamento pnò resiedere altrove che nelht città eterna; 
pro·Sinodalo, e pro-:Vicario Generale, dot- ha votato poi: il• 'ini~istet·o délh\;ÌÌI!Irina. ma Oostu;ntinopoli sarebbe governaht da 
tore in s. Teologia, del_lntato ausiliare del- Invece, molti di quei nlil'ioni avrebbet·o tin cnrtlìtìttle legt1to sotto il · protettorato 
l' Kmo .e J:t.mo .signor Cardinale Frances?o tiuit? ~elle ug?e. degli sgecn.latol'i, de\ <lellit Germania, ed il gran eancelliore da­
Battaghnl, Arctvescovo d t Bologna. ·': ; 'formtorJ e' degli •lllttaprmtditot'J. o •molti rebbe. cosl.un colpo_. decisivo. àlli• .· scisnil\. 

Hl\ poi·Sna Santità notificata la elezioné ·sarebbero stati impiegati. iu ltt\L'nltr•l d(llr 01'ientci ·ed itlla Russia. Ecco le voci x 
delle ,seguenti Ohi.eso .fatta per Breve: •. spese che_ quell.e

1 
,designate in_ ~Utt.~;~ci.o; , c be .. mettono iu agitazione il mondo d~l Per 'le ftste c>HUovnlescha è ind<'ttn una 

'Chiesa· tltdlàl'é11Arcivesçovile ,.di '()!ileo, Pare 'in verità (n'verosiniile1oh~ per- sal" V atioano. ~ ' _ , . gran fiera e mostra enologica, la qu .. Je du-
·A·s''·'·~ "l' ··n'L•.y'A'rc'''•e"•o·v·0·' v • d ··c· 8 'h 't• • d' +t ·t· rerà.,dal_Aa;t_u_ttoìl•.!l_J_narzo·. E~sakp_eii per mvn lg!-'or u ovan I· ")Il _ l' "' . nrst., a un ne q a-c El· onsc~. Ife~ 1111Wll e • --~-'-.,.;..--,-~'"--~~ · , soli. produtioH :di diii itnlììdlii f:lono 'a'sse• 

. di\nl~s)<i1l't\tiò di ,Santaf~ ,nel nnQv~· l\~essico. il I)OStr? sist~IH}\ ~li. aìnministr!~r.iQua, tpa NO't~T· _R. A ... 'c· 'o•. 'R·-R' 'ISPO' _N' n''J't~.N· -_ h:A' . 'gnati m_,o_.l~_\_- p.re,Jll,Ì ~-' ·'xd.i_stiuzi,. oni. . ' ' 
,Dep~tà;i,ioùe i. n Au.siliar,e . di in~nsigqor poco, gh. uom1n1; -~la~! P<\t\lto . ncorrere. da 0 ~ J.> 

Autqmo: Sebuet)ano. Valente Ar01v,e~qovo , talu~_o. a tt.tl~. per-~dlfl, ~-o, m\e~~e_re .\}na:ya,_. ~ 
di Gon; 'pet• ruons. E~ileo 'Gili.se~ne . .ELo.eù; lìlQtlta; .uu.:episqdip ~l l'~lQI\DZQÌ tç<!gi~q,,a. l Nella chiesa parrocchiale di s. Agostino 
da S~lva, Ve~covo, t1t~lare, dL pi1n~eU~tt1 dann~. dt un fr,~,qr.e.s~ e ._d111 U_qQ;,Jtalmn!: fl1; torlqp, 17 genn&lo. .sono in\)O[Uinciati ~ luT<l~l, !Jer,J;<il'~~ipue _di 
di(l\ess!i la fr~latura ~tl\1ozarubJ~o •. :, ·_. ·.: ' put~~~ g~uerahtle,nt~, \>•':-!lfle\1\l . .C\le ·~' Wù, Conferbnz~ 'e'•asse\hbte~ <tè«n Òp'eràl oàttòlÌoi , un altare monumentalo Jn mnrmo, m me- ' 

Ohi_esa titohlre Vescovile di Giuliopoli1 • ~lll!Jt~HH1 1!l !ll~e sf(;lre,,"~nt.I'Ju.sew., per~1no ...,:_ Lé• Conferenze della· Sdolétà -oattollea .di mori;r Ìel centehmi? d 1
1. battesimo . 'del 

pe'i, R P, ~1. Giorg_\\l Vi~cepzo Kin"', ,do!, con>q\1\\IC~edupo, de)ltt .~!iJlllglAa re~! e,. ) StnM ';" .llurtasclle mun!oiJ)all ,-,:Fiera e .mostra: gran e• ottòre c e fiCorro anno v.enturo.! 
Predicatori, deputato coadmt.orecon 1 fut\l~l!or ·Ad ogm ,moùo.pert., 1\D~a J?on,dea d1ee E11o!og}p~ ~.-Il Centenario .d\ .s .. •goatlno..,:. ,X 
successione di moos •• Gioacéhino Giacinto_ che! aL processo saltemnno · fuorii dello cose. ~gfrY/ld~".to 'ad, }_ma' SO:ora .....: 1 ~el! t ti di. ce_l'te. E'-. morta qualc11a ~io l'no _ r~~. in, Biella 
Lodò_vico ,Gonio~ Arcjves~ovl) di. PortQ,:(Ij , enormi, inandit~. Qiò egli- acceunò. a:qual- · , , ',. ... . -· . suor. .Maria Aicang~l>~. Ceroli'ni, lll\tiva __ di .. 
Sp,agna:, . , • ' • , ,; · · . · ;- · __ · ' : .. 1 , 1 che sno conna;.wnlJ;,lo·e fu anchp 1adombrato Sqtto· Jà, pl:e,sjd<•Qza dell'E.mo Card •. Arei~ ·Cia. nel Tirolo italìnno. !h ·"'32 nn or era · 

· Ohiestt titolar0 Vescovile dl .Metellopqli 
1 

, tempo. fa dallltalte, .gtornnle oh.e conser,va .• vescov,o. og~i si tenne_ nella chies_a deli'A,rci~ maéstra e ·poi direttriòe,'dellé sèuul'o ~·irnÌen"· 
R -v· d Il 0 · ' naturalmente ancom Utl certo ·rwordo del vèscovado. l'ànnùal.e· ass~mble:~ dell'Uniòtie t11ri 'femm_i_nili, ~d a_'_vev_·n:- ac_quistatn tn_tita 

P.el.' • D. CasiJ!Ii!'O I c, 0• 11 ong.reg~; D ÌJ _' . ' ~ \l b '- · : · ' Catt<ili'ca · Op~'raia.' Parlò'· dell' increruento perizia pedagogica ·e di mòstrllta tn n ti• bontà 
ztQne della .MJssJone, nomlllato VicariO es;. ondes .ex co t or~t~re su.o. · · i·• • dell'opern ·J'on. pres,idente _ conto Cesare coi--fanmulli -e_ cogli adulti, che tu venera-
Apostolico di Kitingsi in Ojna eretto re, L JS~ruttorla ~ou ro 1 f~atelh YecebJ·-è Baldi>, nipote _'dell'illustre· etodcn, e notò vano tutti come una mudre. o11erai,.gior-
centemente da· Sua Stwtità. ' ' ad og~I mod~: P!Ù. grnve dt g_uanto. snppo- · opportunamente come' un sodulizio che dònta· nnlier.i, agricoltori le uflidavano con .entu· 
. Chiese. titolare Ve~covile di Tel~pte, p~L. r:~~~~t~~!t~~~w~~n~~s~ò~~~~~~~ ~~st:·~= qu.si S'lOO sooi debba.e possa farsi sentire siasmo e cqn fiducia illimitltta )Q loro bam-

R .. D. GtovanUl Battista .A,nzer,. dell'.Ist1- d' t · p · _ t . h. d' ò' h dallo 11utorità• civili ogni qualvolta la li- bine. · · 
tuto dqi Missiomui di Steyl nominato Vi· Jmen o,_ ersone. ecnJC e. lOOU~ pe~ ~ e bert_à del! e manife&tuziooi religiçse ò ma-. La benemerita~ modestissima suorl• spese 
ario Apostolico di C han to~g 1\Ieridionale -- .data.nqche. la propalazJOne dl _plani 0 noJPesaa., · · · · tutta la sua •ita nell'educare e'd istrlllre i 

c · · .·· . • · · . · ',. • segreti importanti - nelle -condizioni: at·, Parlò pure l'E mo Carditta_le col,fac.ile e tigli del lavar<', .1\rocurando co !In suà parola 
recente me~ te er~ttq. da Sua_ San~ttà.. tuali il. danno. risu\t!l,tone sarebbé in~en-. dotto. eloquio .che lo distingui>, iricuorando dettata dal cuore. di risvegliare in tutti 

Infine. Si. è fatta .a S\Uli. Beatttudme;;la sib_ile,, perchè facilissime e ·iusiguificànti gli qperai.a. perseverare in quei sentimenti l'amore alla religione, che è virtù atti m e 
P~_tulaZ\~.ne d_ el f3ac.r~. Pa_lho pe~ le ,C_ lue.se . mo.diticazioni · nei. piani . e __ uei. sistemi di di fede, cl:)e · hanno thtccia'to esempi così santificante. · 
~etropol_t,tane, dJ Smgh~ .Urbmo e _Gu~~ •. armamento sottomarioò basterebbero. 11 luminosi hélla storia di l'orino.- La riconoscenza.· del popolo per J!angelica 
tnnala.,, non che per le uh1ese. -,Metr~p,oh- , sventare .. tutte .\e .informazlo.ni che: una L'Uliione degli Operai Cattolici di Torino, moMmi ai• dimostrò non solo ui fmwrali, 
taue ~~ Nuova~Y.ork·a fav?re .di \UODSlg!lo~ potepza estera_ avrebbe_ potuto assumere, unatdelle più num@rose e m~glio- orgàniz- rinsc1ti ootnmoventi e di un n.•· semplicità 
4:g?stmo Oomhan, _ ~ d1 ~· ~n. d_ rea. d1 Come .• vede_te il proce' sso•"Vecchi'·Des' zate·d'Itlilia, è divisa .in 21. seziono.: h" la solenne, ma nell~ prorios_ta-sortadul·concorde· 
E"dJtUbtJrg-o 11 ~avare dl IIlonsJgno! G\1"'\Jel 'conferenza pedl soccorso dei soci poveri. e sentirnento di amruir"zione d1' ele•ll.rle un 

. . ;!}' 11 
. · · • "' · • Dorides dovrà riuscire tra.· i pitìi importanti ammalati, .l:ia la caesa <lei· mutuo soccorso· ricordo monumentule "mil èi'ruitero d'Ol'opa,' 

mo · Sput, • · · _che si siano mai•visti.·Qualche cosa di grosso veramente fiorente, ha il prqprio giornaletto dove venne s·,polta, ed- o ve già riposa· il 
.-..........- ----- può uscir fuori; non solo contro.·gli impn· per le notizie dell'Associazione. P. Carlo G'asta!di,' pret~ dell'Oratorio; n cui 

1
-L' •. '_PROO: -E-~ss·o_·_·D· 'E. s' JJORI·D-·Es,v'-Eoo'n' -~· tati, ma . contro person'e di· governo; .si Inoltre j:mìmuò.ve nell'inverno le conferénztl il popolo eresse un monumento prcr le_ sùe 

• , dice che il vrofessore Vecchi (Yaclc la serillf dellè. i:lomenicn, ché avranno .princi- 'grandi benemerenze. - _ · · 
. Bolina) fosse guidato· iD: molti suoi arti-· ·pio questa sera, alle quali ~li oper!li acl10r- La propostà incontrò le simpatie• di •tutti, 

Seeouclo telcgi·!lfarto dà ·Roma 15 alFI• 
tatia,: }!)•più- strano. dicel·ie si vanno ·spar­
gendo ·sul· proc_cssò l•ion'aiHr' ed·_Augustb 

-.Vecchi e Carlo Dcs Dori<.les · impi.J,tati di 
attéùtati alla skurer.~a cstet'na dello Stato 
e che saranno chiamati quanto prima a rj- . 
spandere di tal crimine gravissimo dinanzi 
allà Corte" d'Assise di Ronm. · · · -· 

Des Dorides e. gli amici suoi .dicòno che' 
l'affare della vendita ai sogrq ti cii Stato 
allà· Francia; è ùna fandonin, iut:l 1ilatu- a 
posta e sapete perchè? Per far crédere 

·.che esistono. sul serio dei segreti•' di· 'St.ato, 
· che' null'arsenale della _ Spe~ia ,si siano 

fatti sul surio degli· impòrtl\nti e gel0si, 
'.; •· .• ·Ì '· : :· J l 

Appendice del CITTADINO ·ITALIANO 

·Rassegna Scientifica 

L' aQtr~pologla criminale -: Gli studi antropologie 
di slntomatologia anatomica- L'uomo.normale 
ed anormale - Il Cristianesimo e la libertà 
·umana. · ·· · · ... · 

t'recimti/disco~si per l'apertura dell'an­
no gimidièo. tenuti nelle. principali città 
italiaÌ?.e, e,· Ie relative Blatistwhe penali han" 
no provato .:... per éhi àncora ne __ abbiso- . 
gnasse ,-': • la nec~ssità di profondp e radicali 
rifotrué 'nel sistema giudiziario del nostro 
paese •. Questè, n forme v.ervaunò chi sa ,quan­
do, forse ·mai; .fjpchè dura. un governo. che. 
iMa_rn~_ndo _idee, ,rholuzil!narie s9once(ta_ \)· 
gm ciVIle· organa.meuto, ,fin_ nel\e _Bile basi. _, 

Ma .intanto crescopo 1 dehttJ, _e le pene 
non. ~{irrJ~ppniJono nè. alla gravità dei,reà.tì 
in J.speCJeJ 1;1~, allll: ma~·ea crescente · delle 
colp.e, )\d ogm de.h~to ~~ troya una compla­
cente,:.attenuante .scJent11ica che pro-..a COllle . 
qùaimente il reo abbia agito. in .. virtù di 
una, forzr1· scoiioscinta, di uu vizio ereditari q 
di un morbo che aoffoc11 i lumi della sua 
coscienza. · , 

Gli alienisti- molti dei· quali hanno 
alienato il buon ser1so e perfinli. il sens() 
comun~ ...,. e gli avvocilti dif~nsori si affan­
nanò a fllls~re, la coscionza pubblicA,. par­
lano ~tlla fantasia, çqmmuovo!lo il cuore, 
sostitùiscono al rigoroso e coscienzioR.o esa­
me dei fatti, le chimere &rdite di una falsa 
scienza. · reì• tutta_ q!le&tB gente il m(.\';Lte del 

-coli marinareschi dal .. ministro:,~ella,_c,mlt· · rono in gran: folla• perchè banno· mezzo di perfino. dei .radicali. Si è già costil:1ito il 
rina,"il qualè ·gli· raccomandava 'sehipre·di' istr.uirsi e di. dilettarsi. ' ·< - .• :. · Uomitatr ·per questo monumento, :all'ere· 

:fargli fare un.a .bl,IOI;J;t,,~gura.;. · . Con tuttll. •probabilità· in .quest'anno. Bl\rà · zione •U 'qu11le cqncorrerà, .~<natie il, Muni­
ap~rto i.l magav,zino l)limentare cooperliti:vo .ci pio. , , ·' , · , ·1 . _ _. , 
dell::Umonq, .,che, rappresenta· un ·gmnde. Se non è -~aro', anzi ·i~op[Josto, l'esempio-

Il papf1,tO e lt), diploJ;Uazia. vantaggi() ecouo~nico per .tutti. i soci. . ;di fra t\ e .di supre ~~n~meriti dell'istru~i()ne 
X popolare e, delle_ npere, càritl)tive, è ab.ba. 

. Di~mo \a sèguente no.tizia ptl\' 'qn~nto 
. pos~~- valer~. E vale qert\lmè11-te P.er mo­
strare eh~ 1l mondQ dJplOIIJatJco sr devè 
occ1ipat:e s01Upre del Papato,· pia,cèia o di: 
spiac~ia' alla tivalur.ioue, .che ' lo ·vorrebbe 
relegato nel regno delle. òm br e. . . 

Conforme a quanto vi annun~iai pel pri- stanza raro 1! caso di .un popolo che_ vuoi() 
_mo, la SoCietà Cattolica di, Studi domlini a attestar loro .con duro vola memoria. la pro~ 

, p!Ìa gratitudine. · · · · 
sera· inaugnrerà le ·sue Conferenze con ·una. . • · · 
Jetl!lr!l del marchese .. Fìlippo Cr.ispòlti sulla . Degno di sincero encomio _è qùest'atto 
Gonpertione di Mqn~oni: Le, Conferenz'l si · del popolo biellese,sup,el'ioru iu questo alle 

d · 1 di mesobìne pàure ed ali ignorante rossore 'di 
suoc~ .e~anno ogm uue · · ·chi uon osil confessare il proprio affatto· Ìii 

:X · benemeriti della patria solo perchè vesti-
La Omnspondmice de Vùhiìie reca. 

nella sua ultima lettera da ·Roma' questo· 
pass~: ' · · · · · 

Abbinmo :avute due gt·osso bmrasèhe nm' l'ono abito religioso. · 
nicip&li che .furono ad un pelo a causare Onore si alla memoria pura e b>·mdetta -
una crisi. Gli esercenti ve~~ati indegnamente di suor Augelica, .t1po di moòllca modesta 

reato· è sempre occulto, mai quello ~bcl e- Questo ragionamento Tien fat,to quando 
man11 dalle risultanze processuali e da.lla trattaei. di un soldato, al quale non sono 
evidenza dei fatti. Talchè il reo è ben so~ risparmiati i rigori della leggr. Ma, si dice, 
vente sorpreso dagli argomenti adoperati iu è per necessità di disciplina, per tener sal­
~ua difesa, tanto elle un bell'umore poneva do quel corpo formidabile ~ho si chiama 
in bocct\ ad un mascalzone matnoolato esercito. J<'orsechè la società ùmnnll. non è 
qu'èste parò le, dopo r arringa, del eno di- un gran corpo dole ogni scosaa riesce fa­
feasore : . , tale. al suo. equilibrio? J!'m·st·cbè. un delin-

- Il discorso è stato cosi commovente, qnente è meno pericoloso tra i oittadiui 
che ho piaut.o anch'io! Oh, non credeva di_ pacifici e senz' armi che tra un corpo di 
esqeJ·e tanto disgraziato e tantq ... innocente! mdividui doditi ai fieri eset·cizi guerreschi? 

'fra la prctEJBa sçienza·.(leglì nlieni~ti e le A_bbiam detto che la società ha il diritto 
cosl dette dottrine po$itiviste,. il popolo va ·di difendersi, epperciò di punire il colpe­
_man mano persuadendosi di non avere li: lOlei.in :ragione della sua temibilità, 
· bertà d' _arbitrio; le scuse oramai . son _più ... G.li studi antropol_ogici di ~iutomatologia 
~Ull\erose 4~lle colpe~ é questo J:>~n sover1te. anatomica, di fisiologia ~ di .psicolngia dei 
lllveçq di attira~. sul -~qlpe~ole Il. meritato ; vari tipi ùei delinquenti, possono servire 

. castigo, gli acqmstan\) l' aur.eola (lellar.po- agli agenti di· polizia ·ed ai. giudici, nei casi 
polari\ll. . . ._ , , , - .t\ssai frequenti· di· accuse indizjali .e non 

ru· Italhì. ne $h biamo molti esempi .... .'; co1nprov!),te. Beninteso pe.rò che. i dettami 
m!' n·Qfl, tle~pr,e ,per' assòl!lto errorè della. di questa scienza non possono mai esser~ 
sclen~a, .sqvente per .e_rronea ioterpretazioue tolti. per base certa di un procedimento. Si 
<;Iella meclesima. · . ,_ ... · c~pisce che la conformàzione di certi organi 
· Supp.onia~o- che un alienjsta coscienzioso del l)qrpo possano, essere causa. di malattie, 

è d~tt,q ah bi\\ cont.eso l' itnpl\tabi!ità d'un __ e qiJeste det~~ni!iinre più faoilll\ento l'nòmo 
colpeyole perphè d1scen(\ente d11 parenti de:, . al male: pero questo non deve mai servir 

.diti .all' alcOplisrno, epilettici, nervotioi, ere-. di pr~tes~o all' ininiputa~ilità; perchè al· 
tini, ecc. ~d abbia provato che il medesim() !ora, Rl gmuge alla negt~ztono della .librrtà, 
inanclìi <;Iii qualche cellula, che lo renda .urna)la, .e nou si tutela .efficacemente la ai­

. inconscio del male- com!Desso, qual è il ourezza della società. · 
verdetto che deve prouunzinre la scienza~ · Un a prova della decadenza in cui so g-

.. - Ah ti\ non ,puJi costringere la tua giace l'umana 'natura, guasta dalle utopia, 
volontà 11. fuggire il male? Tu obbedisci. a l' abhia)llO purtroppo in un fatto recente. 
passioni, a forze irresistibili? Il tuo delitto Nel Congresso degli antropologisti teuu­

.la tua colpa è innata in te perchè frutto tosi in Roma sullo scoro10 doll'"nno pa>aato, 
d'eredità pat~rn11? EbbeL\e tu devi essere uno dei congressisti non si peritò di (lffer· 
l~va\o dalh; società, perchè sei, un ~ssere mare che il vizioso, il clelinquente è il tipo 
pericoloso. La malattia delle tue cellole naturalè dell'uomo, mmlr~ l'on~sto oh~ l olia_ 
può .cost11r cara alla società, questa società colle passioni, .il vir lt;oso è 1.1na crcatzwa 
bu q \lindi il diritto di diff.•udersi d11 se,. e anormale. . · 
<li metterti nell' impossibilità di qu0cerle . Non occorrono rifl,essioni pe1• oomme.ntare 

_oltre, m11 sHf~tta' alfe•:ma~ioue, che l'auto~e ere• 

dette potm· metter in armonia ta:nto con 
l'origine dell'uomo secondo il rao~onto delle 
Sacro Carte, quanto secondo la pararlo!sale 
teori" dell'ongine animale. La caduta del 
primo . uomo nel p"radiso tet-restre aperse 
all'uomo la conoscenza e la pr.;lio" del 
mute; stramberia che fa a_ pugni col resto 

·del sacro racconto. Se l't1omo ruba o uccide 
per vilere, riproduce giustamente il primi· 
livo tipo best1ale, ·per cui se egli non vuole 
ess~re una creatura anoruml~, d.ove studiarsi 
di r'idiveùire selvuggio. · · " · 

Ecco i portati dell'odierno progresso 
scientifico, .ecco tin dove conrluce _la vani­
tosa scienza umana che ·s'affida tutta a sè 
medesima e procede senza. fede, senza scorta 
di rivelazioni e cr.eden~a divtna. A quelli> 
guisa che il primo enore oscurò e confuse 
nella mente del primo uomo l'idea del 
Vero_ e ~el Be!)H, la. scienza ,atea -,-_ se pur 

. scienz~ ~i può, qh,iaUiar,e, un11 serqua di !)r­
rori e,. di parEfdo~ei -~ o?ndìwe l'uolllo alle 
più grandi aperra~.ion.i. , . _ . 

L'uomo. è, liber.o di sè,' e questo ounfor­
tant:a ,dogma càttolico s1 fonda su tutta la 
es~eniQ. del . cristianQsi m o. La redeo~iona 
.umflna· a~ve.nne. per il riscatto dell't1omo 
dalla potestà.,()pl dt!!nonjo, che è l'essenz!J; 

.del mal~. Chi nega nll'norno )a liber.tà dello 
sue azioni _confessa 1! fatalismo, condannato 
dalla Chie_sa al nari qel giauRenis!no. 

Forza ir1·esistibile, irresponsabile, mor­
boso furore sono paroloni a gran<!' effetto 
per travinre la coscienza dei giudici. La 
forza irresistibile sono le passioni sbrigli~te, 
le male tendenze inerenti 11ll'umana n11turn, 
blandite, accnrezzat~,- incqraggiate da una 
falsa educazione, che non s~t far l'uomo si· 
gnnre dt·llll sua ragione e ·Ja rag10ne an­
cella. di ·Dio, 

v. 
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e benefattrice, e onore al popolo di Biella 
che le rende tributo ùi gentile riconoscenza. 

. x 
Il fatto che sto per narrare, appreso dalla 

bocca di un eccellente or~raio, mette racca­
prioi~ .• Visitando ~?stui l ospedale ~i ~· Gi~­

. vaum m Tormo a 1m batt• in un g10vme, gu\ 
suo compagno d1 lavoro, il quale era a letto. 
in gravisaime condizioni per quattro ferite 
di coltello ricemte in rissa. 

- Ma come ciò avvenne 1- gli domandò 
il buon operaio -- ma dore 1 ma quando 1 

Il povero ferito si fece animo e raccontò: 
- Qualche anno fa, passando e ripassando 

ogrii giorno sotto i P,Ortioi per rec~rmi al 
lavoro mi fermavo d innanzi a certe vetrine 
dore erano esposti studi artistiCi... 

..:.. Capisco, vuoi dire quelle brutture che 
gli ottici chiamano .... stuai dal vero. 

- Ebbene mi lasciai vincere e ne et•m· 
parai parecchi. Erano fotografie... bastà, 
comperai giornali di ca.ricatur~ degn? del 
peggiore bordello,_ e )ascumdom! trasCI~are 
d11l male • frequentai oompagn1e pessune. 
Un di ~eoni 11 parole con altri per ragione 
di cattive doime e mi buscai questo col­
-tellate .... · 

Questo r110conto semplice ma orribile, 
quanto .donebbe far pensare l Oh percbè le 
autorità sono èosl Jeboli e permettono il 
mole senza un preteeto al mondo, percbè i 
genitori non reclamano coll'energia dovuta 
quèsto rispetto all'innocenza questo diritto' 
della cosmenza d et loro figli ~ 
· ·Dio castiga· non solo ohi ia il male, .ma 
chi lo permette, chi non vi si oppone: guai 
allo scandalo l 

B. 

·Governo e Jla.rb.m&nto 

Notizie di 1erse 
De F!llco, procuratore generale alla Cas· 

sazione di Roma, trasmise al guardasigilli 
la domanda d'autorizzazione b procedere 
contro Sbarbaro porchè possa esser presen­
tata alla Camera, quando il governo lo 
creder.~ o.pportunq. , 

- F~ firmato ·il, decreto coi quale il a e· 
natore:Colocei è destituito dalla carica di 
amtriinj&trato~e della. Caaa di . Loreto ed è 
nominllt\):)n. suo luogo il conto Malaoari 
ex dep.\lt~<to !lloderato. 

- Furono presentate alla. Presidenza d9lla 
Camera. interrogazioni di Ban Giuliano, di 
Hnnt' Onofrio e di GioTagnolì sulla politica 
estel'a italiana. riguardo i Balcani, di Rome 
aulla ·condotto. del governo italiano nella 
Colombia; di Maffi sulla posizione di alcune 
società cooperative di consumo: di Rasano 
sul servizio delle Meridionali. 

ITALIA -
Milano - E' morto a Milano per 

polmonite. l' illu~tre nia~str~ Ponchielli auto­
re di celebrate opere musicah sacre e profane. 

Il maestro Ponchielli avea già musicato 
.., spedito a. Bergamo da varie settimane 
quattro LamentCiiltoni per la settimana san· 
ta; la quinta arrivò a Bergamo sabato 
scorso, 10 corr. accompagnata da una let­
tera del Ponchielli stesso, nella quale espri­
meva la apfranza di poterle musicare tutte 
e farle eseguìre per la settimana santa, ec­
cetto il caso che gli sopraggiungessero forti 
impegni teatrali. · 

- L'illustre maestro fu assistito dal Rmo 
Paùoco della Passione, Gli si prepararono 
11olenni funerali. 

ESTE:a,Q 

Svizzera 
Il Gran Consiglio del C11ntoue Ticino sta 

discutendo la legge che riconosce la libertà 
della Chiesa. 

Francia 
L" famosa comunarda Luisa .M:ichel fu 

messa in libertà in seguito all'amnistia. La 
Miche! non vole\'1\ U!éire dì carcere, perchè 
non emno stati liber11ti anche i snoi com~ 
pagni; fu condot.ta sulla. via. con l.a for~a. 
· La Miobel appena arrivò 11 casa, scrisse 
una· lettera ai giornali in cui con violenza 
di linguaggio attacca Gre,y perchè non ha. 
accordato l'amnistia. generale. 

Cose di Casa e Varietà 
Notizie militari 

Riparto tra le varie forze dello Stato 
delle classi ~ categorie vincolate al serv1zio 
nel regio esercito permanente, nella mili~ia 
mobile fi ·nella. territ.oriale al l gennait) 1886; 

d 

CLASSE DI LEVA 1847·48·49-50-51·52 
l. Clltegoria, 2. categoria, tutte Je armi, 

milizia territori11le, 

0LASSÉ DI LEVA 1853-54 
l. categoria, cavalleria, milizia territo­

riale; compagnie operai d'artiglieria, eser­
cito permanqnte, altre armi e corpi i Il. ca· 
tegoria, milizia mobile. 

CLASSE DI LEVA 1855· 
l. categorib, cavalleria, milizia territoriale 

compagnie operai d' artiglieria, esercito per· 
manentf, altre armi e corpi; 2. categoria mi' 
!izia mobile; a. categoria,, mili~ia territo­
riale. 

CLASSE DI LEVA lS5~ 
l. categoria, cavalleria e compàgnie ope­

rai d' artiglieria, ~sercito permanente, altre 
armi e corpi i 2. categoria, milizia mobile; 
3. categoria, milizia territoriale. 

CLASSE DI LEVA 1857~58-5lJ~60·61-6ll·6~-64.65 
I; .cf\tegoria, tutte le armi i 2 .. categoria, 

esercito permanente; 3. ·· òategoria, milizia 
territoriale. 

At(vertenee 
I militari che, al termine della ferma 

permanente di bnni 8, fanno passaggio alla 
milizia te)'ritoriale, vengono ascritti alla 
prima categoria della classe d~l loro anno 
di nas~ita i però i sott' ufficiali devono re: 
stat'e prima ascritti per due nnni nlla mì­
liv.ia mobile. Qnando nell'atto in cui tanto 
i primi come i secondi vengono traeferiti 
alla milizia territoriale non abbia ancora 
fatto pa1saggio in hle milizia la classe di 
fanteria del loro anno di nascita, in caeo 
di chiamate alle 1\rmi essi seguiranno la 
sorte della ciMse più giovane della milizia 
stessa, sino a che non avvenga il parsaggio 
di cui sopra. 

I militari della l. categoria appartenenti 
all' isola di Sard•gna. al momento del loro 
invio in congedo illimitato. passano subito 
11 far. parte della milizia speciale dell' isola 
steasa, qualunque sia l'arma nella quale 
servirono e vi rim11ngono fincbè la loro 
classe non abbia ratto passaggio alla mili~ 
zia territoriale. · 

Acqua e luce 
Secondo la Patria la commissione inca­

. ricata dal Municipio degli studi relativÌ al 
nuoTo acquedotto, hu. incaricato i signori 
assessore cav·: De Girolami e ing. Puppati 
- capo dell' ufficio tecnico - di visitare 
Brescia, Milano, Torino, Bologna e Firenze 
per raccogliere utili nozioni iutorno agli 
acquedot,ti colà ·esistenti ed alla distribu­
zione dell'acqua ai priuti, 

Contemporanenm•mte, il cav. De Girolami . 
e l'ing. Puppati raccoglieranno notizie in­
torno alla. illuminazione !.'lettrìca; dove fu 
introdotta su larga scala, ftmzi!lni a dovere 
e con quale spesa, ecc. 

Contrabbando 
Nei pressi di Meretto di Palma la notte 

dal 14 al 15 corr. furono sorpresi dalle 
guardie nov~ contrabbandieri provenienti 
dall'Austria' con gimeri di contrabbando. l 
contrabbandieri fuggirono abbandonando i 
carichi, che in col)lplesw sono di 190 litri 
spil'ito puro e 25 ch1logrammi di tabacco 
da fiuto e da fumo. 

Nella not.te modesima fu sorpresa presso 
Jalmicco .una truppa di contrabbandieri ma 
questi non solo perdettero il genere, 230 
litri di spirito, m~ caddero essi medesi~i 
in mano delle guardie. 

Dia•;lo Sacro 
Martedt 19 gen11atio - S. Canuto re. 

Un assassinio in ferrovia. 
Venerdì mattina, alle 2,55 antimeridiane, 

col treno 120 proveniente da Firenze, giun­
geva. a) la Stazione ferroviaria di Bologna 
notizia di nn orrendo misfatto. Ecco i 
particolari che dànno in proposito i gior­
nali di quella città. . . 

Git1ngendo il treno 120 alla Sta~ione di 
Riola, uni\ guardia eccentrica s'accorse che 
un individuo discendeva dal treno, ten­
tando di fuggire alla campagna Insospet­
tito pereioechè quel treno nou si fermn a 
quella stazione, rincorse l' individnò ed ar­
restatolo lo condusse in ufficio da cui si 
telegrafò alla limitrofastaziol!e di Verga.to 
che unu. v.ettum di terza chtsse aveva uno 
sportello aperto, Fermatosi il treno a Ver­
g:\to, il sotto capo· signor M:tnzini ordinò 

, all:t gtii\rdia eccentrica l!,austino l!, i n i di 
entrare nel com~artimento aperto, ma 

questi ne. ridiscese inorri<lito dicendolo co­
sparso di sangue e cervella. Allora il si· 
gnor Manzini ordinò la chiusura del va­
goné telegrafandona a Bologna. Nel va­
gone si· rinvennero una valigetta a tracolla, 
un. sacco ed un paio di mutando insan­
gui!lll.~O. , . 
· Giova avvertire che a Porretta un viag­

gilitore del medesimo treno av-eva recla­
mato presso quel capo stazione per là 
mancanza di un sacco che è appunto quello 
rinvenuto, e che più tardi alcuni altri 
viaggiatori avevano avvisato che lnn~o l~ 
strada fra Porretta e Riola s'erano mt~s1 
tre colJ!i di revolver partire da una car-
rozza di terza classe. , 

. Avvertita di tutto la stazion~·.dei cara­
binieri di Riola l'nppuntato Cautarelli ed 
il carabiniere a yiedi Bllrtazzi ili 50 mi· 
mtti percorsero 1 10 chilometri di distanza 
e nella stazione di Riola perquisirono l'ar­
restato che· tu trovàto poSsessore di 1m re­
volver mancante di tre colpi da poco s~a­
rati ; di due orologi aventi le rispettm 
catene, unn delle quali in metallo giallo 

. e l'altra in argento, da. cui pendeva un 
ciondolo a timbro inciso in due righe ·l di 
due portamonete contenenti in tutto ire 
70 circa ; un fazzoletto inslmguinato; una 
pagnotta iuvolta in una carta pur tinta di 
sangue: 

L'assassino si chiama Armando Dolce, è 
nativo di Fano (Marche.) Fu tradotto nella 
carceri di Vergato. 

Più tardi giungeva notizia che a breve 
distanza da Riola e precisamente al ca­
sello N. 52, era stato rinvenuto il cadavere 
di un tale che dalle prime constatazioni 
sembra essersi riconosciuto per certo Pietro 
Padovani di Gambarare Veneta. 

Aveva il cranio spaccato da una palla 
di revolver J. Ed era stato evidentemente 
precipitato giù da una vettura del treno 
passato. 

Non è. dubbio: il delitto deve esser 
stato commesso a scopo di furto. 

Da Bologna sono partiti per le consta­
ta~ioni necessarie il procuratore del Re e 
un giudice istruttore. · 

Dai giornali giunti stamane apprendia· 
m o che .l'assassino dopo aver mostrato e 
conservato per qualche ora la più cinici\ 
e fredda impassibilità confessò l' imman~ 
delitto, iufiorandolo di così orribili parti­
colari, che la più fervida fantasia non ar-
riverebbe forse a imaginare. ' . 

L'assassino era solo nel vagone di terza 
classe col negoziante di bestiame, il quale; 
non supponendo d'avere in compagnia chr 
a v eva sete del suo sangue a del suo de· 
naro, si era abbandonato al più tr~nquillo 
o. più beato dei •onni. 

L'assa·ssino - che non ha. varcato i 114 
anni - lo guardò, lo toccò per essere. si­
curo che il nego.ziante di bestiame pro­
fondamente dormtva, sognando forse la fa­
miglia, che lo aspettava con desiderio e 
con ansia. Poi estrasse la rivoltella e fi­
dando nel mmore prodotto dal treno sotto 
la galleria fra Riola e Porretta sparò tre 
volte contro la vittima. Constatata la morte 
dopo averlo spogliato degli orologi e del 
portafoglio, gettò con fatica il cadavere 
fuori dello sportello... Avrebbe lavate le 
macchie di sangue se gli fosse stato pos­
sibile, m;t l'assassino non aveva acqua e 
teutò colla fuga sottrarsi alla giustizia. 
Provò dapprima a negare facendo molto a 
lidanza colla propria impudenza e coll'al­
trui buona fede, ma le prove schiaccianti 
vinsero la sua impa!\Sibilità". e confessò. 
L'assassino trovasi ora nelle carceri di Bo­
logua in attesa del giudizio. 

---------·--~-'-

TELEGRAMMI 
Atene 16 - Il gabinetto fece sapere alle 

potenze che co.nsidera impos•ibile de111obi0 

litare. l:le il !te pensasse dirersamente H. 
gabinetto dimetterebbesi. 

· · Belgt·Cido 16 ..:._ La n·ota di Garaschanin 
in risposta alla nota collettiva declina dalla 
demobilitazionè percbè non essendo inco­
minciati i negoziati per la pace con la Ser­
bia vuole garantirsi contro una sorpresa e 
percbè la nota. collettiva nessuna garanzia 
offre per la demobilitazione simultanea e 
completa di tutti gli interessati. 

Berlino 16 - 11 Reichstag adottò la 
proposta di W indthorst affermante la con­
vinzione che le espulsioni dei sudditi russi 
ed austriaci da parte del governo prussiano 
appaiono non giustificate e sono contrarie 
agli interessi tedeschi. Nessun rappresen­
tante del governo assisteva alla seduta. 

Sualcim 17 - I ribelli spiegano attiTitll. 
e tirano talvolta sulle pattuglie di cavalleria 
inglese. 

2200 ribelli si tro•erebbero fra Tamai e 
Handour e cinquecento a ·sinkat. Otto can­
noni con munizioni e fucili sarebbero per­
venuti ai ribelli da Kassala •. 

Bordeaux 17 -In seguito da uno scontro 
col vapore italiano E'lisa Anna, c11pitano 
Hcotto proveniente dal Carloforte, il Vbpore 
inglese Kelly provoniente da Fiume affondò 
dinanzi Pauillao, 

Pàrigi 16 - La diaeussione del ministero 
alla Camera fu letta oggi. Tratta innanzi 
tutti) del buon ordine d11 ristabilirsi nella 
amministrazione mantenendo il clero alla 
stretta. 

Relativamente alla questioné .religiosa. 
lì'reycinet disse : 

" L'attitudine del clero verso le attuali 
istituzioni pro•ocò nell'opinione pubblica un 
movimeutò in favore della separazione della 
chiesa daJlo Stato. Il 11overno non istima 
suo doTare antivenire in ciò l'opinione pub· 
blica, ma è pronto a studiare colle Camere 
quelle proposte che gli venissero presentate 
volendo imporre al clero il rispetto al pro­
prio mancato. Ove questo penistesso ad . 
immischiarsi nelle cose politiche, la separa­
zione della Chiesa dallo Stato non tarde' 
rebbe ad imporsi irresistibilmente e po· 
trebbe avvenire una brusca rottura. " 

Circa al bilancio la dichiarazione esprime 
la. ferma risoluzione di ottenere l'equillihrio 
mediante rigorose economie. Nòn dice pbe 
non vi saranno nuoTa imposte nè nuovi 
prestiti. Limitasi a dichiarare che non si 

· farà ~>ppello diretto 111 credito. Il protteto­
rato del Tunkino si ordinerà su bnsi som- · 
plìoi ed economiche. Enumera i vàl'i pro· 
getti che verrano sottoposti alla Camera. 

Conclude fucendo appello al concorso di 
tutti gli amici della Repubblica. 

Parigi 17 - Il Figaro pubblica una 
lettera firmata da un ex magistrato, in cui 
questi dichiara di aver ucciso il prefetto 
Barreme per vendicarsi delb sua. destituzione. 
Questo sedicente ex·magistrato inTita i col­
leghi a fare altrettanto Terso i loro supe­
riori. 

Naturalmunte erodesi che si tratta di 
una mistìficazione; m~> si afferma che fu 
accertato che il moverite. del delitto non è 
stato il furt•>. · 

;co.i~'C>"X'J:!ZXEJ X3X :13C>E'I.l!!I.A. 

18 genn&io 1886 
Rend. lt 50[& roi. tlurll• tsli 4a L. &i.Ot a L. Uf n 

14.. Id, l f8Dll, 1188 da L 1>'4.l'Ul a L. 94..4.3 
Rend •. auwtJ:o in carta 4a. F. u It & F. u.20 

td. In IU'I'6U.tt da F. J4.·:a a Il'. u.u 
FJe.r."Mf. ,ia. L. :.lO t- & L. 2tV.25 
Bannàuote auflr. da L. IOt- & L. !U.25 

LOTTO PUBBLICO 
EstraHioni ~l giorno 9 Gennaio :1.886 

VENEZIA 64-65- 76- Hl- 37 
BARI 84 - 51 - 35 - 65 - 47 
FIRENZE 66 - 75 - 3 - 85 - 77 
MILANO 5 - 79 - 81 - 54 - 85 
NAPOLI 30 - 33- 64 - 25 - 5 
PALERMO 12 - 72- 19 --55 - 73 
ROMA 5i:l - 69 - 72 - 49 - 71 
TORINO 9 -· 80 - 44 - 55 - 17 

CARLO MOR~ gerente responsàbile. 

AVVISO 
Si è testè ap~rto un laboratorio d 'orolo· 

giaio in via Poscolle al numero 42, in fondo 
quasi alla detta via, diretto dal sig. Dalle­
lutti. 

Hi assumono le più difficili ripard~ioni 
tanto io orologi antichi che moderni. 

Viene garantita la precisione del lavoro 
per un anno. 

Pr~zzi discretissimi. 

Ai Rov. Parrochi o FabbricìBri ····· 
· La sottoscrita Ditta, venuta nella detér· 
minazione di esHicare il propio maggazino 
di cerarle, è disposta a vendere tutto ciò 
<:he tiene in cere lavo1•ate, tanto 11 pronta 
cassa, quanto sopra accettazine a tre mesi 
ed al prezzo di puro costo, basato sulle fa t· 
ture d acquisto. 

N ella speranza di essere onorata di loro 
ambiti comandi, con distinta stima, 

BOSERO Ili SANDRI. 
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DAUDlNÉ• ' A UDINE 

ote 1.43 aut. lùisto /A 
• .. ·5.10·:. omml;l. 

per • ,.l.Q.20, ,. diretto,. 

'':ore 2.30':1\nf.' mì)lw .. 
. . , • . 7.37. :~ dirotto: 

dtJ, ' •. 9.54 "' omnill. 
VsNRZJA" Ul50 poni. 'ò'rìiòib: :' 

.. : 5':~r .~ · >J· · · · ·. 
•' '8~28• ,; ·diretto· 

-~ E*J!?,IP 3 30 poiu. 'ìi . . 
,. tHB ii · d ire Wl; 
.• 8.'15 ,; · · ouiii,lli; 

----~----~~--~~ 
org, 2·f,O,,'!-ut,rili~t? . ora .. l.li.ant. mistò' 

.P.<'r :> .. , 7,,5~ • l!r 1:1~:.. , d11o , » 10 •. --: •,. omnib. 
l!vk)lo:.:s A '6;itr.. pom.· · • · · Conll!oNs • 12,30 poiU. ,. 

...... ·8.47'· ~·:.·· ;, '•' ' ~· 8.08' li' ".:' 
~--··-·-~---J.:.l.!.L_41::J.:L..):;___·_•~· .·. , , •1'·1• 

ore 5.50.aut. omnib .. ------"--~;~ 9:1~;1\ut. oJ;~j[;~,· 
· per. ,..,, •. 1,45·,,. dlret~i' ·da"'~ •Hl!lo il~· dir~'U9 •.. ' 
i:'ONTJIT~BA ,. 10.30 » Olùnlb, i>ONTliBJib: .(),0hpo·ro.p~?\~:' 

·::.:)' ~: 1,,~.fclpppm, ·."' ·.·. , :~:;.7 .. 40. ·.• 
~d · • tl,,$~ L~· dir~.t~o.,,, .. 8.llq ~-

t~~: .·.OSS.I!JRV:AZIONi' ME.D.lWRO;LOQIOHE 
~tazh;>ne' <li.·'O(lin:e R~ Tstltut'o'1'è~~~~o· . 

. t:;:u_x;:sc::-- ;:;::syt< ~ 

B_a_r_o_m_e-tr-·o:...r..:.i~c.:. ~,....;..:.t~ ~ ~~ ~l to 
ore 9 nnL ~~e:"_P_(l_I!J~ ()!'!~~_[!~~ 

· ·. fuétri 116.ol sul livello del 
màre ....• , ••. !llillim; 
Umidità relativa • • • 
l:!tuto del cielo • • 

744.5, 
59 

uiìsto ' .. 

7418. l 
62 .. ., 

.coperto, 
Acqua ca~e'rit? • .' 
" t 1 dtrezwne , • . 
'en ° 1 velocità ohilom. 
'.l.'ermometro centigràdo • 

Bj .l E NE 
8 7 3 
3.8 5o' 24 

'lempetatura nia.esima 7.1 
c · • minima 1.9 

-t~·ALslMò 
DEl.U\' lHVI NA 'PROVV,JDENZA 

! .•'' -·----- ' ,'' 

l,ettere di m.edici di!itinti, co~ ruo.ltf! te,Um~ni~~-ze sono a 
disposizione degli inciocdnli presRn il l'!'otato Viotli in Genova, 
.Palazzo Peneo, Piazza 5 LRmpadi. q::mlmente BavMtro .. livor· 
neatt, ora abitante in Ger~ova, \'\1'..):.~··· ·B~I.'Uf\\'d(\, ~.?~ ~.hbia do.'' 
vutb ~bbandoriare uh pnl)blicJ' etervlzJO pér lo gnwi molestie 
a~ Un l erpete pt•uri[IUUISO, rliJclJc ucl OJ5nÌ CUfO ~n bA da.tay~ da 
20 a più anni e a1a stato gu:t:·ii.IJ d!l,._cl,lra intOJ'J1_~ e~ esterna 
dalla.-_bromoiricoei~a ùo!' ceh•bro' l,loft. Pefi-8n~. _;, ·D'_ essere 
purQ stata· guarita ·daHa;_ Crotii(Jtdè'o~ina da.' erpete"· ù\·a~-~fo, e 
che. av~va fa.Ui~Q-. ·ad· ogni..t:.um:',CJ CCinfeaSò dina"nzi.Rd-.uJt ,con· 
aesso di distinti modici genùvV.<ii la conoaoiutissiD;l~ P>ignora 
~acbol~ Pellegrini, (H'~pr~?t"'·iu della noti_ssim~ VillA Ra·Jkel:_di 
C'Orniglfano, e:d' a vOI' Hd 1un turnpo acCreec'i1ittédi. molto l~ s_u~ 
bapi.glis.tura. D'. aver, vinto~ coUtt. IJromQtl'iaoaina:- un' erpet.e ri"­
t,elle ohe l~ martirjzzò p!]r ~2 .. a~r~L e 11; essnre certo di vincere 
_ad un terì1po la sua calvizie; lo ut.t.::~Stu coh 'loti era il Si~, Lutg( 

·. PugUesi di lUmini, Via Voscovailo, N. 966; D'aver vmt.~ una 
,-c;.,~ psoro(talmia e1•petù•a. e. 'per. 11jp_ di due t(lo.rzi l' G)lprmo 
.. !1,&'•11\,~rentenMI'ia onlvizi~ pure·""'\ pubbliche lettere lo'"""' 
f!f,a ;·tl prof. ca.v. Peder1co · Ahzen;· onore ·della· letter~tu~a 
1~, conoaci~tisaimo in Gcuova, . . · · 

S!O!>o .ormai l'•l• i tutto iJ. ,tnonìlq ile pubblic~e attesta~ioni 
re artista dL canto SeWmiclJJMalveZzi .ora a Firen&e 

essa di dovere alla CNlmotricosina la guarigione di 
nlca artt·ite. d' u~ <'''petfsmo e di possedere ora, una 
salu~~ .che, 1: ha. real.~e'.\to, .ringi~Y,".9J~~· cer,tis•imo ad 
po•dl vmc.ere'la sua cajvlzle·che·dtlta da :to·anni. Inoltre 

& vittoria· sullo cal»i~l~ rn ogni elll:; clìe' pe>ò rièhiede gran 
o, C01llf:t 8ÌJ'pub rilevare dopo· 8. 'e1 4 anai·'·1eUU' hiVentore 
Cr~otrlcosina o in 20'clroa,fotogratle d'individui notio· 

·abni in Genova e che •i .possono verilJ.oal'e • alla FotogTafla 
:-t~.~tut~ .~JI·V.ia .Nuov.a,; sia ìl 111inor .~e_ll?ll•io ~h• .. apporli' l~ 
'·'l'ODI(llr>oosm~, ogn1 moredulo b pub yllevare ~&l nufllero.sl 
'a~~Mì, Ila leltere ohll fogni pnrte d'lt11.li~. e fUo!'Ì son vi· 
àìbi)l presilci_if''stg. ·J:Iràn~esco Pr1u;. Vta 'doll~ Gra~ie 13. 

. Dep.QBito in soc. 'l' tJ mèìò anilunZi del 
o. ltatiaiU), 

. ;-;;:~i1i5/;/S·=ns=~:=o==::::::l 
Rivista 9ulndl~lnale illustra 

delle Nuove hì~lnziolll è Sclòperte 1 No.Jità Sientlficihe 
· \1\~str.a.ta. eommerolall é Varlèlà lnteress 

ELENCO DJU BREVET1'I 'D'INVENZIONE 
. ri)BlllULARIO lllOJI:BRI'IlO . . 

~~~~~~~ ...... ~~Wti 
l S'l'ABILIMENTI I 
l. A'N'TICKFONTE DI PEJO Il 
l· NE~ 'J:'BEN'I'INO 

APEHTI DA GIUGNO A SETTEìYlBHE 

F,mt" minà.,J,derrnginosa o gasnsa 1li fama src•.nlatn 
- Distinta còn MedàgHe alle Esposizioni Milano, J) 
Francolort~ .. ~2m .1.88,1,, Tt·ie1ste 1882 Nizza e Torino ~-
1884." Gua·r:·giunil Si't\tlrll dul dulut i cl. stomaco, 
m:,Jn.tt\o di !'~gato, :d' H,i~ll,\.'l\igt<stioui, i )JUCtìn•! rit•1 
pdpi t<izio,nl: d i euqrr, n.tr~ziopi i uervos•·, eruorragiè, · l , 
cltirosi1 fiJbbrj W~i'iòd!Clt'o,!'ecc. · . . . . 

· ' Por l1tèu'ra 11 tio'nihi liorìvolgùrsi al Direttore ·'Il\ 
. della. Fo~te' in:'. Bre~qia; C. BORGHETTI, Jll. 
ai sl(!·g: F'armacìsti 1• Ùt·pusill annuuciall. . 1 
~~~~~~~A~~~~~ 

' ' ~· ' ' ' ' ~ 

Ranno Chimico MetaJlu11gioo .. · 
B1·e-f!ttàto· 0 v~emÌaw ~tÌI' EsJ!OÌ!izion~ . di ·Mqnza •1879 

Veri brunitore lstaot~ne~ .de!>li. oggetti ·'d'oro,. arg"_1lt.o, .pachfrmd, 
tronzo, t<amr1. ottone, stagrio, ecc. Mc, perf-ott~mo~te ·~gtonlCO; molt,o 
economico e di faeili~:~simo neo,. e cop.se~vatore· a.~;~soluto doi.nne:talli, 
onorato da numerose il.ttestaz\oni ed 'encomi, raccomandato atle 
chieèe, stabilimenti, trR'ffiwie; ti.lbeJ•ghi, c.aft'è, ecc. :Q.On~~~- a . tutt& 
le (amiglie per vera ed assoluta. utflllà ·nella :·rlpulitura· e relattn · 
con.servazion~ dell~ posat~ria; ~~ppellettil~~-4i oucinlil. .in. r~me, ar· 
gento, eco. ecc.. . . . 

Vendesì ih 'ttaCon1 gratlliU ·"' Ctu\,t. 60 èada~n~, tnezzD_ ftaoon 40 
centesimi. - Bottiglia da litro L ~.50. In tutta 1 ltaha· dao prillk~ 
paJi droghieri. 'l • 

Deposito presso l'ntlicio annunzi dei.(Jittadit~,o. ItaJiano. 
Le richieste alla flibbrica dovOno o~e_r!l _?,il'ett~. t~cl~si'fa'?ente 

a~r .. ~v~n~~ro -:- ~· O .. D1il LArrJ,1-r Mila_nO,_ ''?~ ~ra~a~t~~ n_., 35. 
e N. B. - Qualunque altro liq•tido. pe•' Io stesso. scopo ,posto o 

da ~orai in vendita sotto·jquctlsia8i denominazione, è, e verrà dA­
"hi,...~to · f~lkillca•i·O!lO . Eoig:oro l~ ft•·m~ dol .fabb!'icattii·e. sull'o t·• 
1be~la. pertata ~ai llaconi .o bottig!l~. e badru·~ .al Timbro:-.•ca oj 
(~ ~uiJ~',\"'ralaiJ!!,a • oirill_o diti, m~~mi. .. " · · 

UDINE TIPOGRAFIA DEJJ PATRONA.'fO UDINE 

___ , __: __ [__._ __ ~-Ì!:\ri!:&--~~i!io!%11!<!§ ,Q;;! -· 

: J· .. TIUF0~2_211TISTICO 
Uni~!\ r.npprese!Iff\117.1\ :H•n •)n5rl Onrolll o !lilposito 

di .tutti 'gli u~en~ili ~~11' ;1, tM .. rn urtisti~tJ, .Jl!'ÌJB~.o l' Uf· 
flc1o Annul\ZI ddl C!!lari'W' lf11(tn11o, Vl,t Gorghi, 28, 

ARCHETTI 

Arch<\td pori~ 
oogbe a lllvn otl 
OCC,Olltri~i (pro· 
prjetù. .es~lusivu. 
iiella'casa B:u·ot· 
li) pel' esogllit'o 
Ja.v_ori di trafon, 

'iìllogno, metnllo 
a.voriQ'•' tartat'ttgH 
eco.~. profonditi~ 
centilnetr! 3~ 
· Pre·,,.o L: 4. 

ARGHBTTl 

Archelti porta so· 
f:lh• P"'' !l'aforara 
1\iiutli tol·nitL 

11,·e~lu Lo 4.So 

Dt,pooito in Udine 
preoio l' utlloio aununal 
del l'iltadino. Italiano, 
via llorghi N. 28. 

Prezzo L. 6 alla bot' 
' tiglia valida l'•• KiOrlli 
20 di oura. 

BALS.AMO· 

Nello ota1lniin'anto Ot.ll·, Il 
IÌari.ni si'tro. v.ano \u.tte 
le · speoiali!A nazionali 
~d estoro, tutti gli strll• 
montl'etl apparecahi più · 
recenti per chiturgia, · 
vinì,lìquori,protumeriei 

1
-.;_~E"L~~~~-

• ALI.' ASTRO ·.M.:ìN.T!iNO l 
i14pcrtoJ't! !"41la 

· 'l'el a all'Arnica · . 

.-"---.:, --.b-:-:--~rifj 
l fltl''~' hl c l!ll\ljl ""' • - ., . 

"'l""l Por la perfetta guarigio· 
ne {hn co.Uit vecchi ifl.d«ri­
n,entt del.la. 'pelle, occhi di 
perntl.!lf. asrn·ez%.r Ò<!lla çu~ 
te, bruci01't' ai pìedì aaun 
er. to dalla traspirazione. 
Calma. ver eccellenza pron· 
tamenttt il dolore ar.uto pro· l 
dotto da1 cnlli i" fiammati. 
. Schsde doppie L. t IOIIl· 

plioi cent. tJO. . 
""'._.,, ,. .. \. n •Il' ,.,.. 

tfdo ol ·~·· OflUlQUO dallO 
=.,~.::;:.:.1 rlon~alell 


